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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00033961

ESC - Ente schedatore S67

ECP - Ente competente S67

RV - RELAZIONI

RVE - STRUTTURA COMPLESSA

RVEL - Livello 0

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione altare

OGTV - Identificazione opera isolata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia NO

PVCC - Comune Grignasco

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XIX

DTZS - Frazione di secolo primo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1821

DTSV - Validità post

DTSF - A 1822

DTSL - Validità ante

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

DTM - Motivazione cronologia documentazione

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica
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AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

documentazione

AUTN - Nome scelto Argenti Ludovico

AUTA - Dati anagrafici notizie 1810-1849

AUTH - Sigla per citazione 00000066

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica marmo bianco

MTC - Materia e tecnica muratura

MTC - Materia e tecnica marmo viola

MTC - Materia e tecnica marmo giallo

MTC - Materia e tecnica marmo/ grigio

MIS - MISURE

MISA - Altezza 900

MISL - Larghezza 360

MIST - Validità ca.

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Ancona delimitata lateralmente da due lesene con capitello e base 
dorati e, in alto, da un timpano triangolare con croce dorata al vertice e 
due angeli dorati alle estremità. Rivestimento in marmi variegati nei 
toni del verde (timpano, fregio e fondo), viola (lesene, fascia sotto il 
quadro) con bordure grigie e profili gialli (frontone e architrave). Due 
gradini di candelieri: quello inferiore con fascia orizzontale in marmo 
verde compresa tra cornici beige; quello superiore con fascia 
orizzontale viola a larghe chiazze bianche con profilo giallo e bordo 
grigio compresa tra cornici beige. Due mensole bianche dentellate 
sostengono la sporgenza della cornice superiore. Tabernacolo 
architettonico in marmi beige e grigio con piedistallo per croce 
d'altare. Sportello in legno dorato con ostensorio raggiato intagliato. 
La mensa ha il piuano in macchiavecchia; paliotto con bordure grigie e 
profili gialli con campiture viola; lesene laterali in marmo rosso. Al 
centro del paliotto, medaglione in marmo bianco scolpito a 
bassorilievo con l'Agnus Dei. Un solo gradino, in marmo arancio, con 
grata per l'uscita dell'aria del riscaldamentorialza la mensa dal piano 
della cappella.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

L'altare, originariamente non in marmo, fu eretto tra il 1770 ed il 1771 
dagli stuccatori ticinesi F. Pellegrino e G. B. Morazione nel contesto 
dei lavori "di totale finimento interiore tanto di stucco come di 
calcina" come attestano i capitoli di appalto redatti prima della morte 
del Vittone (ASN, Deliberatio facta per Regentes Communitatis 
Grignasci, Notaio G. B. Preti, Grignasco, Minutario n. 14, 1767-1770, 
doc. n. 2861) e, implicitamente, il collaudo delle opere stesse eseguito 
alla fine di novembre del 1771 dall'Ing. Ravelli di Torino (ACG, 
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NSC - Notizie storico-critiche

Mandato di pagamento 26/11/1771, Cart. 65, Conti 1768-1776). 
All'atto della consacrazione della chiesa (1783) il vescovo annotava 
che le cappelle erano "cum rispectivis erectis altaribus, et anconis 
plasticis adhuc tamen perficiendis (Archivio Storico Diocesano di 
Novara, Vicariato di Romagnano, Visita pastorale Balbis Bertone, 
1783, tomo 358). Nel 1789 l'altare è detto "...di Maria 
VergineImmacolata..." e si dice che era stato eretto insieme ad altri 
con la nuova fabbrica e provveduto di tutti gli ornamenti necessari, ma 
anche che proprio quello non era ancora stato benedetto "per non 
essere piaciuto a taluno che vi fossero nella stessa chiesa di cinque 
altari, tre sotto l'invocazione di Maria Vergine" (APG, Relazione fatta 
l'anno 1789, Arciprete L. Pitti, Cart. Censi Canoni Livelli Diritti 
parrocchiali). Nell'anno 1819, il vescovo Morozzo lo dice ancora 
"nudum" e da dedicare all'Immacolata (Archivio Storico Diocesano di 
Novara, Vicariato di Romagnano, Visita pastorale Morozzo, 1819, 
tomo 372); gli ordini relativi alla visita pastorale datati 09/05/1820 
prevedevano che al di fuori del battistero attiguo all'altare in oggetto si 
facesse dipingere l'immagine di San Giovanni Battista; la cappella è 
ancora dell'Immacolata Concezione e si ordina pure di togliere da essa 
i banchi ed il confessionale e di munirla di cancelli (Archivio 
Parrocchiale di Grignasco, Ordini da noi dati nella visita della Chiesa 
Parrocchiale di Grignasco fatta nei giorni 14, 15 settembre 1819, Cart. 
Autentiche, doc. XV). Il contratto "... per l'altare di marmo da 
applicarsi alla Cappella di San Giovanni Battista..." fu stipulato fra 
l'arciprete don Giovanni Cerini e don Angelo Viotti in qualità di 
fabbricieri ed il marmorino "Ludovico Argenti fu Steffano nativo e 
residente in Veggiù provincia di Como" in data 16/09/1821 (APG, 
Contratto 16/09/1821, Carte sciolte). Al contratto era allegato un 
"disegno dell'altare di S. Gio. Batta con quittanza a favore dell'Ill.mo 
Conte Viotti Benefattore" citato anche dal Pommer (R. Pommer, 
Eighteenth century architecture in Piedmont, New York 1967, p. 276), 
ma oggi non più reperibile. IL saldo del pagamento diviso in tre rate 
per l'ammontare di 1418 lire di Milano è del 17/03/1822. Dato il 
committente, la rapidità del lavoro e la regolarità dei pagamenti è 
molto probabile che l'opera abbia rispettato fedelmente i progetti. Il 
contratto è prezioso per l'identificazione dei marmi con la 
denominazione dell'epoca. In esso era previsto anche che l'uscio del 
tabernacolo fosse fatto a spese della chiesa e che il gradino dell'altare 
venisse rifatto in marmo "broccatello svizzero" a condizione però che 
ilpezzo centrale fosse in un unico blocco (APG, Contratto 16/09/1821, 
Carte sciolte). Si deve quindi riferire al periodo 1819-1821 la 
decisione di dedicare l'altare a San Giovanni Battista e quiandi anche 
probabilmente la commissione della tela dell'ancona e degli ornamenti 
del frontone che richiamano l'intitolazione dell'altare. Le dorature sono 
attribuibili ad Antonio Chiara di Varallo (APG, Promemoria 01/10
/1829, Cart. Fabbriceria atti e prtatiche).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 43542
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FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo relazione

FNTD - Data 1789

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo visita pastorale

FNTD - Data 1819

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo carta sciolta

FNTD - Data 1820

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo carta sciolta

FNTD - Data 1821

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Pommer R.

BIBD - Anno di edizione 1967

BIBN - V., pp., nn. p. 276

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1984

CMPN - Nome Sitzia G.

FUR - Funzionario 
responsabile

Venturoli P.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Marino L.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Marino L.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


